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Container: i terminalisti resistono all'assalto 
dei liner 
Nella top 3 degli operatori di banchine, stilata da Dynamar, non ci sono armatori. Porti 
oltre 1 milione di TEUs: in Cina sono 25, in Italia solo 3 

 

Nonostante l'integrazione verticale della catena logistica – processo che vede i grandi 
gruppi armatoriali del settore container sbarcare prepotentemente anche sul versante 
terrestre con acquisizioni di operatori portuali e del trasporto – sia ormai una realtà di 
fatto, da tutti riconosciuta, nella competizione globale tra terminal container al vertice ci 
sono ancora terminalisti puri, ovvero gruppi (e si parla comunque di grandi corporation 
internazionali) il cui core business è incentrato sulla gestione delle banchine, e non sui 
servizi di trasporto marittimo. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


La situazione viene delineata con chiarezza nel report Dynaliners Millionaries, che fornisce 
dati relativi ai 143 porti che hanno superato 1 milione di TEUs nel 2018, prendendo poi in 
considerazione i terminal operator e i principali liner. 

Secondo lo studio di Dynamar, il primo terminalista al mondo del settore container è infatti 
PSA (l'ente di gestione del porto di Singapore), con una movimentazione che nel 2018 ha 
raggiunto i 61,3 milioni di TEUs, in crescita del 9% rispetto ai 56,3 milioni di TEUs del 017. 
Seguono Hutchison Ports al 2° posto, con 49,6 milioni di TEUs (+6% sui 46,8 milioni del 
2017), e DP World al 3°, con 42,3 milioni di TEUs, (-1% rispetto ai 42,8 milioni del 2017). Il 
podio è quindi occupato da 3 terminalisti puri, mentre la prima società direttamente 
riconducibile ad un gruppo che ha (almeno per il momento) l'armamento come core 
business è APM Terminals (AP Moller-Maersk), al 4° posto con 41,9 milioni di TEUs (+6% 
sui 39,7 milioni del 2017). Ci sono poi Cosco Shipping Ports con 36,6 milioni di TEUs (+5% 
sui 34,9 milioni del 2017), China Merchants Ports con 31,8 milioni di TEUs (+3% rispetto ai 
31 milioni del 2017) e, al 7° posto, MSC-TIL con 25,2 milioni di TEUs (+5% rispetto ai 24 
milioni del 2017). 

Se quindi i top carrier mondiali sono ormai operatori di primo piano anche del 
terminalismo portuale, al momento i primi 3 posti del ranking sono ancora preclusi agli 
armatori del settore. 

Il focus del report di Dynamar è concentrato sui 143 porti che nel 2018 hanno superato 1 
milione di TEUs (considerando pieni e vuoti, carico scarico e transhipment), e dai cui è 
transitato l'84% di tutto il traffico globale di container. 

A farla da padrone, come prevedibile, sono l''Asia in generale, e la Cina in particolare: si 
trovano infatti nel territorio della Repubblica Popolare ben 25 dei 143 porti che nel 2018 
hanno movimentato oltre 1 milione di TEUs, per un volume aggregato pari a 222,55 milioni 
di TEUs, con una crescita del 5% rispetto al 2017. Cinesi sono poi 7 dei 15 porti che lo 
scorso anno si sono attestati oltre i 10 milioni di TEUs di movimentazione (in Europa solo 
Anversa e Rotterdam, rispettivamente con 11,1 e 14,5 milioni di TEUs), e anche il 1°, il 3° e il 
4° porto del ranking globale stilato da Dynamar: si tratta di Shanghai con 42 milioni di 
TEUs (+4% sul 2017), Ningbo con 26,3 milioni di TEUs (+7% in più del 2017) e Shenzhen 
con 25,4 milioni di TEUs (+1% sui 25,2 milioni del 2017). Al secondo posto non un outsider, 
ma Singapore, che nel 2018 ha movimentato 36,6 milioni i TEUs, in crescita del 95 rispetto 
ai volumi dell'anno precedente. 

L'Italia resta, ovviamente, a distanze siderali, e precisamente al 24° del ranking per Paese 
con 3 porti oltre il milione di TEUs, per una movimentazione complessiva di 6,48 milioni di 
TEUs, in calo dell'1% rispetto ai 6,54 milioni di TEUs del 2017. 

Nel dettaglio, i 3 scali nazionali che nel 2018 hanno superato la fatidica soglia sono stati 
Genova, al 70° posto con 2,67 milioni di TEUs, in crescita del 2% sul 2017 (2,62 milioni di 
TEUs, 68° posto), Gioia Tauro al 78° posto con 2,32 milioni di TEUs, -5% rispetto ai 2,44 



milioni di TEUs del 2017 (72° posto) e La Spezia al 105° posto con 1,48 milioni di TEUs, l'1% 
in più rispetto a 1,47 milioni di TEUs (101° posto). 
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